
   
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 

v domenica di quaresima 
Dal Vangelo di Giovanni (Gv 11, 3-7.17.20-27.33b-45) 

In quel tempo, le sorelle mandarono dunque a dirgli: «Signore, ecco, colui che 
tu ami è malato». 
All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per 
la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». 
Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase 
per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di 
nuovo in Giudea!». 
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. 
Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava 
seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello 
non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio 
te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So 
che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la 
risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e 
crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, 
io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 
Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete 
posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. 
Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: 
«Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non 
morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: 
era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la 
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pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo 
odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, 
vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e 
disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai 
sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano 
che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni 
fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un 
sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». 
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva 
compiuto, credettero in lui. 

 

«LA RISURREZIONE E LA VITA» di d. Maurizio Girolami 
Gesù, durante il suo ministero pubblico, si manifesta capace di dare vita ai 
morti: egli ha la stessa forza di Dio che dà la vita, anche nel punto più basso 
dellÕesperienza umana che è la morte. Per il quarto evangelista questo è 
lÕelemento decisivo che caratterizza il racconto della risurrezione di Lazzaro: 
lÕultimo grande miracolo di Gesù compie la sua parola: “sono venuto perché 
abbiano la vita e lÕabbiano in abbondanza” (Gv 10,10). La sua missione allora è 
vita che nasce, è vita restituita, è vita donata che ci permette di vedere Dio e 
le sue opere. 
Nella narrazione evangelica poi cÕè anche un aspetto tragico e ironico nello 
stesso tempo: poiché Gesù dà la vita a Lazzaro, viene condannato a morte. I 
Giudei non sopportano Gesù, perché egli porta il perdono di Dio in terra, e con 
esso anche la vita, agendo nello stesso modo di Dio. Rimanendo prigionieri della 
loro invidia e ignoranza, preferiscono mandare a morte colui che dà la vita. La 
risurrezione di Gesù, dopo il venerdì santo, ricorda che nessuno può togliere la 
vita a Dio, perché Dio non può essere distrutto dalla morte. Egli è la sorgente 
della vita stessa. Gli evangelisti, infatti, ricordano con grande stupore che Gesù 
non ha vissuto la morte come un essere privato di un suo bene o di un suo diritto, 
ma che egli si è offerto come nostro modello, facendoci capire che chi serve 
per amore, non deve temere la morte, perché nulla può togliere la vita a chi la 
dona per amore ai fratelli. La morte per ciascun uomo sulla faccia della terra è 
unÕesperienza tragica e irrevocabile e ne è prova il fatto che Gesù stesso ha 
pianto per lÕamico Lazzaro. Cristo però, in mezzo a noi, non si ferma a piangere 
con noi, ma prega e ci rende partecipi della sua vita con il Padre, che è vita che 
dura sempre. 

 



ORARI SETTIMANA SANTA 
Parrocchie di Azzano Decimo e Fagnigola 

  
Domenica delle Palme 

AZZANO S. Messe sabato ore 18.30 e domenica ore 08.00, 09.30, 18.30 (non 
saranno precedute dalla benedizione degli ulivi); 
Ore 10.30: Benedizione degli ulivi in Oratorio, processione e S. Messa ore 
11.00 

FAGNIGOLA NON c’è la Messa prefestiva; 
Ore 10.30 benedizione degli ulivi in Chiesa antica, processione e S. Messa 
in Chiesa Parrocchiale. 

I RAMI DI ULIVO BENEDETTI NELLA CELEBRAZIONE SOLENNE RESTERANNO A 
DISPOSIZIONE ANCHE NEI GIORNI SUCCESSIVI 
 
Adorazione Eucaristica 

AZZANO Lunedì santo e mercoledì santo dalle ore 08.00 alle ore 12.00 e dalle ore 
20.00 alle ore 21.00 
Martedì santo dalle ore 15.00 alle ore 18.00 

FAGNIGOLA Martedì santo dalle ore 20.00 alle ore 21.00 

DURANTE LE ORE DI ADORAZIONE I SACERDOTI SARANNO DISPONIBILI PER LE 
CONFESSIONI  
 
Triduo Pasquale 
 
AZZANO Messa nella Cena del Signore e Lavanda dei piedi alle ore 20.30 
FAGNIGOLA Messa nella Cena del Signore e Lavanda dei piedi alle ore 20.30 

AL TERMINE DELLE CELEBRAZIONI SI POTRÀ SOSTARE IN ADORAZIONE 

 
AZZANO Celebrazione della Passione e Adorazione della Croce alle ore 15.00 

Via Crucis per le strade del centro alle ore 20.30 
FAGNIGOLA Celebrazione della Passione e Adorazione della Croce alle ore 20.30 
 
AZZANO Veglia Pasquale alle ore 21.00 di sabato 

S. Messe di Pasqua alle ore 08.00, 09.30, 11.00, 18.30 
FAGNIGOLA Veglia Pasquale alle ore 21.00 di sabato 

S. Messa di Pasqua alle ore 10.45 
 
* Lunedì dell’Angelo la S. Messa a Fagnigola sarà celebrata alle 10.45, ad Azzano alle ore 
08.00, 09.30 e 18.30. È sospesa la Messa delle 11. 



Sono tornati alla casa del Padre DELFINO DEL BIANCO (di anni 86), 
EUGENIO TESOLIN (di anni 84) e MICHELE ALBANESE (di anni 
72). 

Li affidiamo al nostro ricordo e alla preghiera. 

 
 
 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 

DOMENICA 26: V DOMENICA DI QUARESIMA 
 S. Messe con orario festivo; 
 Durante la S. Messa delle ore 11.00 60° di 

matrimonio di Antonio Pavan e Anna Zoni; 
 Ore 17.00 incontro gruppo coppie sposi junior.  

LUNEDÌ 27: Ore 20.30 in oratorio incontro di formazione per il 
gruppo animatori “Diventiamo grandi insieme”. 

GIOVEDÌ 30: Ore 20.30 in oratorio incontro di lectio (ascolto, 
meditazione, confronto e condivisione) sul 
Vangelo della Passione: Mt 26-27. 

VENERDÌ 31: Ore 15.00 e ore 20.00 Via Crucis. 

SABATO 1 APRILE: Ore 14.00 confessioni per i bambini del gruppo 
di catechesi familiare; 

DOMENICA 2: DOMENICA DELLE PALME 
 S. Messe con orario festivo; 
 La benedizione dei rami di ulivo sarà fatta SOLO 

prima della S. Messa delle ore 11.00 in oratorio 
(vedi locandina sopra). 


